
Direttore ARTURO DIACONALE Sabato 22 Giugno 2013Fondato nel 1847 - Anno XVIII  N.127 - Euro 1,00

DL353/2003 (conv. in L 27/02/04 n. 46) art.1 comma 1 - DCB - Roma / Tariffa ROC Poste Italiane Spa Spedizione in Abb. postale

Tasse, da lunedì italiani meno liberi
Dalla prossima settimana “Sid” (sistema interscambio dati) permetterà all'Agenzia delle entrate di acquisire
automaticamente le informazioni sui conti correnti degli italiani dagli operatori bancari. Cittadini meno liberi

Il valore della scelta di responsabilità del Cav

A parti invertite ci trove-
remmo in una situazione da

primavera araba. Con le piazze
piene di folla imbufalita contro
il tentativo di uccidere la demo-
crazia del paese decapitando per
via giudiziaria il leader del mag-
gior partito d'opposizione. E
con le forze dell'ordine impe-
gnate a contenere l'inevitabile
coda di guerriglia urbana che se-
guirebbe la concentrazione di
grandi masse di manifestanti in-
dignati in tutte le principali
piazze italiana.

Per fortuna, però, non ci tro-
viamo a parti invertite. Il leader
che rischia la decapitazione per
via giudiziaria non è il segretario
del Pd ma è il Presidente del Pdl,
Silvio Berlusconi. E quest'ultim,
benché provato ed arrabbiato al
massimo livello per l'offensiva
finale della ventennale persecu-
zione giudiziaria ai suoi danni,
non aizza le folle alla protesta e
non minaccia alcuna estate ita-

liana contro l'aberrante tenta-
tivo dei suoi avversari di elimi-
narlo (e con lui eliminare
l'opposizione) con un sistema
totalmente ispirato ai processi
staliniani degli anni '30.

Chi rileva che la linea di re-
sponsabilità adottata dal Cava-
liere nasca dalla considerazione
che in caso di caduta del go-
verno Letta quello che lo sosti-
tuirebbe, formato da Pd, Sel e
grillini dissidenti, potrebbe fare
anche peggio, ha sicuramente ra-
gione. Ma solo in parte. Perché
è vero che Berlusconi non ha af-
fatto perso la lucidità e sa bene
che in certe condizioni la ridu-
zione del danno è una strada ob-
bligata. 

Ma è altrettanto vero che tra-
sformare l'atto di responsabilità
del Cavaliere in un semplice cal-
colo di costi e benefici non con-
sente di capire il valore effettivo
e politico della rinuncia allo
scontro ed alla rottura di Silvio
Berlusconi. Per i media ed i poli-
tici della sinistra la responsabi-
lità del leader del Pdl è un atto

semplicemente dovuto. Per la
stragrande maggioranza del
paese, quella che non guarda
con gli occhiali dell'ideologica e
di una pretesa superiorità antro-
pologica della sinistra, è un sa-
crificio gigantesco che assolve
tutti i peccati reali o presunti del
passato di Berlusconi e lo tra-
sforma in una sorta di Padre
della Patria verso cui anche il
vecchio avversario non può non
avere riconoscenza. Quanto
meno per non aver gettato nella
instabilità e nel caos un paese
che è già afflitto da una crisi di
dimensioni bibliche.

Non cogliere questo aspetto
nella considerazione dell'atto di
responsabilità del Cavaliere si-
gnifica non riuscire a capire il
valore e le ricadute politiche
della rinuncia allo linea dello
sfascio. Se si votasse oggi il Par-
lamento che verrebbe espresso
dal nuovo voto sarebbe comple-
tamente diverso da quello pre-
sente. Il Pd non avrebbe più la
maggioranza alla Camera e ri-
sulterebbe ridimensionato al Se-

nato, il Movimento Cinque
Stelle scenderebbe di almeno
dieci punti rispetto a quella at-
tuale, il centro di Monti e di Ca-
sini scomparirebbe quasi del
tutto ed il centro destra, a stare
almeno ai sondaggi, tornerebbe
a governare il paese.

Tutto questo nel momento
presente. Ma che succederebbe
in autunno, dopo la conclusione
della macelleria giudiziaria di
Berlusconi e della trasforma-
zione del Cavaliere in martire
della democrazia e Padre della
Patria per aver sacrificato se
stesso allo scopo di evitare lo
sconquasso della società nazio-
nale? 

Immaginare di risolvere il
problema espellendo il leader
del Pdl dal Parlamento in se-
guito ad una sentenza della ma-
gistratura o a qualche gabola
sulla incompatibilità è da beoti.
Un leader politico rimane tale
anche se non entra a Montecito-
rio o a Palazzo Madama. Anzi,
con l'aureola della vittima, lo di-
venta sempre di più! 
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